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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
IL NECESSARIO INTERVENTO REGOLATORIO

Nell’U.E., la nuova tecnologia del Metaverso è avvertita come fortemente dirompente

e pericolosa sotto diversi profili e in diversi fronti nei riguardi sia degli utenti sia delle

imprese

L’esecutivo europeo consapevole e non indifferente verso i rischi pratici del Metaverso

sta accompagnando lo sviluppo pratico della nuova tecnologia con una vera e propria

rivoluzione normativa.

Quali le aree e i settori da rafforzare?

▪ Antitrust

▪ Privacy

▪ Sicurezza informatica

▪ Tutela della Proprietà Industriale
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
ADEGUAMENTO DELL’ASSETTO NORMATIVO

L’U.E. – in cui manca un quadro normativo specifico di riferimento in materia di

Metaverso – è consapevole che nel prossimo futuro dovrà impiegare sforzi ed

energie per l’adeguamento dell’attuale assetto normativo esistente.

Desiderata espresso:

➢ nella lettera di intenti pubblicata in data 14 settembre 2022 a firma della Presidente

della Commissione U.E. Ursula Von Der Leyen e del vicepresidente Maroš

Šefčovičla

➢ nel comunicato del 14 settembre 2022 del Commissario europeo per il Mercato

Interno, Thierry Breton, con cui è stato preannunciato l’arrivo di una proposta di

Regolamento europeo «globale» sul Metaverso entro fine 2023
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
RIVOLUZIONE NORMATIVA

L’iniziativa per un Regolamento europeo «globale» sul Metaverso è stata battezzata

“Thrive in the Metaverse” (“Prosperare nel Metaverso”)

costituisce una vera e propria rivoluzione «normativa» a livello mondiale per

regolamentare in modo specifico il Metaverso

Basti pensare che, sinora, negli U.S.A. esiste solo ad una sorta di

autoregolamentazione in materia.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL SERVICE PACKAGE

L’U.E. ha posto le basi per un quadro normativo europeo «rivoluzionario» per la data

economy con il c.d. Digital Service Package (il «pacchetto di riforme») entrato

ufficialmente in vigore dal novembre 2022

E’ composto da due Regolamenti:

1. il “Digital Services Act” o DSA

2. il “Digital Markets Acts” o DMA

entrambi esecutivi dal 2023.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL SERVICE PACKAGE

L’obiettivo comune è quello di tutelare la parte debole del rapporto

COME?
▪ regolamentando lo spazio digitale e le attività delle piattaforme online e delle

imprese del settore digitale

▪ garantendo maggiore trasparenza e concorrenza nel mercato digitale, limitando lo

strapotere di taluni

▪ ridefinendo il rapporto tra business users e le piattaforme online al fine di prevenire

abusi a danno di utenti/consumatori

applicando i principi fondamentali di:

➢ trasparenza

➢ informazione

➢ accountability (“responsabilizzazione”)
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL MARKETS ACT (DMA)

Regolamento U.E. 2022/1925 relativo alla garanzia di mercati equi e contendibili nel

settore digitale (la maggior parte delle sue disposizioni è applicabile dal 2 maggio

2023), mira a:

➢ creare un mercato digitale più competitivo

➢ contenere l'eccessivo potere negoziale e prevenire le condotte manipolatorie dei

c.d. gatekeepers (le grandi imprese che offrono servizi di intermediazione online,

quali: Google, Meta, Amazon, Apple) per garantire la creazione di uno spazio

economico digitale più competitivo, equo ed accessibile a tutti.

OBIETTIVI:

1. lotta agli abusi di mercato delle grandi piattaforme digitali

2. competitività

3. innovazione

4. concorrenza dei mercati digitali

5. suddivisione equa di valori/utili tra coloro che operano nell’economia digitale.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL SERVICES ACT (DSA)

Regolamento U.E. 2022/2065 per un mercato unico dei servizi digitali

E’ un pilastro fondamentale della strategia digitale europea

Si propone di rafforzare la responsabilità delle piattaforme digitali per i contenuti

pubblicati, assicurando che siano:

➢ legali

➢ non lesivi dei diritti degli utenti

➢ e rispettosi dei diritti di proprietà intellettuale.

Alcune disposizioni sono applicabili già dal 16 novembre 2022

Per le altre: dal 17 febbraio 2024
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL SERVICES ACT (DSA)

Gli obblighi variano in base alla dimensione del prestatore dei servizi e della

tipologia di servizio erogato

nuovi e più gravosi obblighi gravano sulle c.d. VLOPs (Very Large Online Platforms)

Le “piattaforme online di dimensioni molto grandi” (con più di 45 milioni di utenti)

sono soggette ad ulteriori e più stringenti oneri di valutazione e controllo dei rischi

derivanti dal funzionamento e dall’uso dei loro servizi.

Meno rigorosi, invece, per le c.d. SMEs (Small and Medium Enterprises)
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
DIGITAL SERVICES ACT (DSA)

Molte disposizioni del DSA disciplinano i c.d. contenuti digitali «illegali»

In capo ai prestatori di servizi sono previsti obblighi di:

➢ azione e cooperazione con le autorità rispetto ai contenuti illegali

➢ implementazione di meccanismi agevoli per la notifica ed il reclamo, operanti

all’interno delle piattaforme stesse.

che integrano le disposizioni piuttosto stringenti – in vigore dal 1° gennaio 2022 –

contenute nella Direttiva (UE) 2019/770 relativa ad «aspetti dei contratti di fornitura

di contenuti digitali e di servizi digital»

La Direttiva parifica i contenuti ed i servizi digitali fruiti dietro corrispettivo in danaro

a quelli "pagati" con i dati personali
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO EUROPEO”
LA REGOLAZIONE EUROPEA DELL’ARTIFICIAL INTELLIGENCE 

Il 6 dicembre 2022, il Consiglio dell’U.E. ha adottato la Proposta di A.I. Act (la prima

legislazione al mondo in materia) per introdurre una regolamentazione europea dei

sistemi di intelligenza artificiale con lo strumento del Regolamento

FINALITA’

Contemperare le esigenze di incentivazione della digitalizzazione dell’Europa,

attraverso la creazione di uno spazio digitale sicuro per cittadini ed imprese,

assicurando che tali sistemi rispettino diritti fondamentali e valori alla base dell’Unione.

LE TAPPE DELL’ITER DI APPROVAZIONE
▪ 27 aprile 2023: accordo provvisorio del Parlamento Europeo

▪ 11 maggio 2023: parere favorevole delle Commissioni del Parlamento Europeo

▪ 12/15 giugno 2023: approvazione del Parlamento Europeo in sessione plenaria

▪ Seguiranno i negoziati con il Consiglio sulla forma definitiva del provvedimento
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI DI P.I. 

NFT o «non-fungible-token»

sono veri e propri certificati di proprietà delle opere digitali, anche se manca un valore

legale riconosciuto ufficialmente

Qualsiasi oggetto può essere «certificato» in questo modo (un'immagine, un file audio,

un articolo, un video, etc.) come se l'autore vi apponesse la propria firma autentica.

Il funzionamento degli NFT è legato alla cosiddetta blockchain

un Registro Digitale condiviso ed immutabile all'interno del quale sono memorizzate le

transazioni di dati che non possono essere alterati, manipolati o eliminati, a garanzia

della:

➢ trasparenza

➢ tracciabilità

➢ verificabilità

delle transazioni
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA VIOLAZIONE DEI DIRITTI DI P.I. 

POSSIBILI CONDOTTE ILLECITE:

➢ falsa impersonazione non autorizzata

➢ usi non autorizzati da parte di terzi

ledono la privativa «marchio»

TUTELA del MARCHIO è del tutto IDENTICA sia nel mondo materiale che in

quello virtuale e digitale

QUALE STRATEGIA DIFENSIVA ADOTTARE?
IN VIA «PREVENTIVA»

➢ Aumentare sorveglianza/monitoraggio dei propri marchi su Metaverso e su

Piattaforme digitali

➢ ESTENSIONE «cautelativa» del marchio già esistente AL MONDO VIRTUALE

➢ REGISTRAZIONE del marchio anche nella versione digitale
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA PROTEZIONE DEL MARCHIO  

Invasione di richieste di registrazione e rivendiche anche per prodotti/servizi virtuali

LA POSIZIONE DELL’EUIPO (UFFICIO MARCHI EUROPEO)

Linee Guida del 2022/2023 circa le modalità di tutela dei marchi nel Metaverso con

riferimento ai beni virtuali e all'utilizzo di NFT.

In tema di CLASSIFICAZIONE di prodotti e servizi, l'EUIPO ha chiarito che:

➢ la classe appropriata per i "beni virtuali" è la 9, con ulteriore specificazione del

contenuto (cfr. sentenza Corte Giustizia U.E. «IP Translator» C-37/10)

➢ quanto ai servizi è possibile designarli facendo riferimento alla classe 41.

Tuttavia, i diversi uffici nazionali stanno adottando approcci leggermente diversi

nella guida ai richiedenti.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

PROTEZIONE DEL TERMINE «METAVERSO» come MARCHIO U.E.  

Il tentativo di proteggere il termine "Metaverso" come marchio nell'U.E. ha visto due

recenti decisioni della II Commissione di Ricorso dell'EUIPO:

➢ METAVERSE FOOD (R2357/2022-2), nelle classi 5, 29, 30 e 32

➢ METAVERSE DRINK (R2356/2022-2), nella classe 32.

che hanno respinto le domande per mancanza di capacità distintiva dei marchi.

CONCLUSIONE:

il termine "Metaverso" è descrittivo e, quindi, non può essere monopolizzato né

registrato da un unico titolare.

COSA ACCADRA’ per i marchi contenenti il termine "Metaverso" e/o "Metaverse"

già concessi dall'EUIPO?

A rigore, dovrebbero essere considerati “non distintivi” e, quindi, soggetti ad azioni di

nullità.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA TUTELA DEL COPYRIGHT

Con riferimento ai modelli di intelligenza artificiale “generativa”

si pone una problematica operante su DUE FRONTI diversi:

1_ la tutela degli input ossia i dati utilizzati nel processo creativo o di

addestramento per alimentare i sistemi di intelligenza artificiale

2_ la tutelabilità e l’eventuale paternità degli output generati.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA TUTELA DEGLI INPUT 

Per art. 28b (4c.) dell’AI ACT sussistono obblighi di clearance preventiva in capo al

fornitore di modelli generativi di A.I. (liability), che deve:

➢ documentare/indicare quali siano i contenuti protetti da copyright utilizzati per alimentare

il modello

➢ indicare che il contenuto è stato generato da un'intelligenza artificiale

➢ rendere disponibile al pubblico una sintesi dell'uso dei dati di addestramento protetti dalla

legge sul diritto d'autore.

RIASSUMENDO: obbligo di buona fede o di massimo impegno volto a documentare e

fornire informazioni su come il fornitore tratta i dati di addestramento protetti da copyright
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA TUTELA DEGLI OUTPUT CREATIVI   

TUTELA DELLE OPERE CREATE DAI SISTEMI DI A.I.

A.I. ACT non specifica nulla sul punto, lasciando la regolamentazione alle norme nazionali e alla

giurisprudenza

Nel dibattito che pone a confronto l’Intelligenza Artificiale con i creatore umani, ci si può

domandare:

A CHI SPETTANO I DIRITTI DI P.I. sulle creazioni generate dalle

Intelligenze Artificiali, quale ChatGPT?

In U.E, Risoluzione n. 2020/2015 del Parlamento Europeo sui diritti di proprietà intellettuale sulle

tecnologie generate da AI precisa: »il concetto di creazione intellettuale non può prescindere

dalla personalità dell'autore umano e che dotare le tecnologie AI di personalità giuridica

avrebbe ripercussioni negative sui creatori umani in termini di incentivi».

In USA, il Copyright Office statunitense (USCO) ha mostrato un'apertura al riconoscimento della tutela

autoriale alle opere create tramite AI, specificando che, sebbene le opere tutelate dal diritto d'autore siano solo

quelle prodotte della creatività umana, è necessario compiere una valutazione caso per caso per valutare se e in

che modo gli strumenti tecnologici abbiano contribuito al processo creativo.
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“IL METAVERSO NEL DIRITTO INDUSTRIALE EUROPEO”

LA TUTELA DEGLI OUTPUT CREATIVI   

A CHI SPETTANO I DIRITTI DI P.I. sulle creazioni generate dalle

Intelligenze Artificiali?

In U.E, Risoluzione n. 2020/2015 del Parlamento Europeo sui diritti di P.I sulle

tecnologie generate da A.I. precisa che: »il concetto di creazione intellettuale non può

prescindere dalla personalità dell'autore umano e che dotare le tecnologie AI di

personalità giuridica avrebbe ripercussioni negative sui creatori umani in termini

di incentivi».

CHIUSURA a riconoscimento di copyright per opere create da A.I.

In USA, il Copyright Office statunitense (USCO) si è mostrato contraddittorio; da ultimo ha

mostrato un'apertura al riconoscimento della tutela autoriale alle opere create tramite AI,

specificando che, sebbene le opere tutelate dal diritto d'autore siano solo quelle prodotte della

creatività umana, è necessario compiere una valutazione caso per caso per valutare se e in che

modo gli strumenti tecnologici abbiano contribuito al processo creativo.
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Grazie dell’attenzione

Prof. Avv. Barbara VERONESE 
barbara.veronese@unito.it
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